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Detenuti, 
guardie e 
popolazione 
di fronte a 
un problema 
che si 
trascina 
da anni 

Con il «vapore» 
a spasso 
per la laguna 

Un sindaco affascinato dal 
« fantasma » del battello che fino 

a venti anni fa collegava 
Orbetello alla Giannella 
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A Capraia il turista è più 
«redditizio» del secondino 
Il penitenziario non arreca più nessun beneficio economico agli abitanti dell'isola • La « colonia 
penale » importa frutta e verdura dal continente - Un peschereccio che non prende mai il largo 

CAPRAIA — Delle tre isole 
minori della provincia di Li
vorno che ospitano colonie 
penali, l'unica in cui .si può 
accedere liberamente e Ca
praia. Per anni l'economia 
dell'isola è s ta ta completa
mente legata alla presenza 
del penitenziario e degli a-
genti di custodia che ancora 
oggi costituiscono il nucleo 
fondamentale della popola
zione. Dopo il « boom » turi
stico, questo cordone ombeli
cale che unisce la comunità 
capraiese con le carceri si è 
andato lentamente spezzando. 
I primi a scoprire l'inutilità. 
anzi il peso, della presenza 
della colonia penale nell'isola 
sono s tat i proprio i comm2r-
cianti. i quali si sono accorti 
che è molto più redditizio 
(come cliente, naturalmente) 
il turista stagionale che vive 
nel rudere restaurato del 
piccolo borgo di Capraia del
l'agente di custodia, che ma
gari fai il grosso della spesa 
all ' interno dello spaccio della 
colonia. 

« Attualmente — dice un e-
sercente — il 90 per cento 
dei rifornimenti alimentari 
che servono per il carcere 
arrivano diret tamente dal 
continente. Se non fosse per 
i turisti ed i campeggiatori. 
che affluiscono nell'isola da 
aprile a settembre, potremmo 
chiudere bottega ». 

Stando così le cose, si ca
pisce perché siano s tat i pro
prio i commercianti i primi a 
ribellarsi contro il provvedi
mento di divieto di campeg 
gio libero, emanato l 'anno 
scorso dal sindaco Riparbelli 
e rimasto largamente inattua
to. 

Ufficialmente, la par te del
l'isola sottoposta a vincolo 
dal ministero di grazia e 
giustizia è adibita a « colonia 
agricola». In parola povere, i 
detenuti dovrebbero essere 
avviati al lavoro dei carrmi. 
onde rendere più facile il lo
ro inserimento nella società. 
In realtà le cose s tanno di
versamente: pochissimi sono 
i detenuti che coltivano la 
terra, t an to che la produzio
ne della colonia non serve 
nemmeno a soddisfare i bi
sogni Interni del penitenzia
rio che. anche per quanto ri
guarda l 'insalata e la verdu
ra. si rifornisce diret tamente 
dal continente. La cosa è ve
ramente paradossale, soe-
ci^lrnente se si Densa eh*» l'i
sola ha una s rande tradizione 
contadina, s tando a)'** testi
monianze del cassato chp 
rnnf ' l r rnano rome n°r .="roli 
gli abitanti di Cim-aia fosse
ro v'ssuti di agricoltura, cac
cia e nesca. 

Ma gli sprechi della colonia 
penale non finiscono qui: da
vanti al porto staziona quasi 
permanentemente un moder
no peschereccio, di proorietà 
del /penitenziario, invidiato 
dai poveri pescatori de'l'siola 
(molto nocbi. in v e r i t à c h f 
sono cast retti ad affrontare il 
mare con barconi traballanti , 
che dovrebbe rifornire di oe-
sce la casa penale e l'isola. Non 
sappiamo quale sia il menù 
che viene servito ai detenuti 
ogni giorno, ma certamente il 
pesce fresco deve essere u n i 
pientanza riservata alle gran
di feste, s tando al « lavoro » 
che viene svolto dal pesche
reccio del penitenziario, le 
cui uscite sul mare ogni an
no si contano sulle dita di 
una mano. 

«A conti fatti — ci dice 
uno dei pochi pescatori ri
masti sull'isola, molto cor
teggiato dai turisti in cerca 
di qualche sogliola di giorna
ta — un chilo di sardine alla 
colonia penale viene a costa
re più di 10 mila lire». In
tan to il peschereccio continua 
a galleggiare inutilmente da
vanti al porto, mentre negli 
alberghi i turisti si devono 
contentare di pesce congelato 
che arr iva dal continente. 

La presenza della colonia 
penale a Capraia è diventata. 
quinti, antieconomica oltre 
che dannosa allo sviluppo 
dell'isola, che è ormai proiet
ta ta verso un avvenire turi
stico. specialmente se doves
se andare in porto il famoso 
e parco naturale » da più par
ti auspicato. Nel progetto sti
lato dal museo di storia na
turale della provincia di Li
vorno è previsto espressa
mente che la superficie del 
parco dovrebbe comprendere 
tu t ta l'isola, «inclusa l'area 
oggi occupata dalla colonia 
agricola, nell 'eventualità di 
un futuro trasferimento di 

questa». 
• Naturalmente, questa in

compatibilità fra turismo e 
penitenziario non è una co.->a 
che si può risolvere dall'oggi 
a | domani. Attualmente il 
cai cere continua ad offrire 
alcuni servizi alla popolazio 
ne dell'isola compresi i turi
sti. che sono indispensabili a 
tut ta la comunità, a comin
ciare dal servizio sanitario. 
oggi affidato ai due medici 
che lavorano nella colonia. 
Sono problemi che vanno 
affrontati in tempo, prima 
cioè che venga al lontanato il 
penitenziario dall'isola, onde 
evitare che qualcuno passa 
rimetterci le penne per una 
semplice influenza, 

I primi che sperano in uno 
«sfratto » della colonia pena
le dall'isola di Capraia sono 
naturalmente gli agenti di 
custodia che. più che di iso
lamento, soffrono di caro-vi
ta. 

Francesco Gattuso 
(2 - continua) 

NELLE FOTO: due aspetti 
dell'isola di Capraia 

ORBETELLO — 11 battello 
scivola sulla laguna, ccideg-
gia e, cerne u i o di quei <c va
pori » che animano i roman
zi di Conrad, impatta oca il 
mare aperto. A bordo, al ri
paro dei bagliori estivi, gio
vani donne danzano m t n t r o 
l 'alto traliccio di ferro d?l 
pente della Giai-nella r imi
ne a guardia del promonto
rio. L'immagine è nit ida: le 
automobili seno lontane, so
no lontani i tubi di scappa
mento e gli altri mostri del
l ' inquinamento. Il caldo mi 
ha dato alla testa? 

Ascolto il sindaco di Orbe
tello che nar 'a • c'ella ' iali
na, del suo fascino discre
to. della necessità rli recupe
rare a valori turistici que
sto pezzo di terra spagno
la *n bilico tra un orgoglio
so passato e un presente fa*-
to di snervanti incognite ma 
anche di proficui impegni. 
E ' lui, P'ero Vr«""'i3i". a p i l 
larmi del battello, di que
sto fantasma che ritornerà. 
ad animare le acque dei':» 
laguna. Non è dunque solo 
un soano. 

Una volta il battello c'era 
davvero: f n o a venti anni fa 
collegava Orbetello alla Gian
nella. Come tanti anni fa 
c'era una ferrovia che coì'.e-
gava l 'entroterra al mare. 
Orbetello era, allora, anche 
una fonte di turismo. Gli or-
betellanì si bagnavano nel a 
laguna mischiati ai duemila 
militari del grande idrosca 
lo. E la sera le signore del 
luogo con ventagli e cappel
li frou-frou. militari in blu, 
turisti romani, si davano ap
puntamento alla stagione 
operettistica. 

La lenta agonia dell'idro
scalo ha ingoiato la stagione 

operistica, quella turistica e 
il battello e Orbetello è di
venuto l 'entroterra, il bor
go per un turismo che ha fi
nito con il tradire e rinnega
re la triste bellezza della pe
scosa laguna. 

L'ardua opera di moderniz
zazione ha spazzato via que
sti « rottami » ritenuti ogget
ti di una epoca superata. Ora 
però ci si impegna a farà 
ricomparire, ad assegnarci 
un ruolo decisivo nello sviluu 
pò della zona, spec'e per 
quanto riguarda la ferrovia 
che dovrà collegare Orbetell) 
Scalo ccn Porto Ercole e Por
to Santo Stefano. Il camj-i-
nello d'allarme è già scatta
to dunque anche qui: svilup
po ncn equivale ad una vita 
nevrotica mentre un nuovo 
comandamento si fa sempre 

più largo nelle tavole della 
nostra esistenza: non inqui
nare. 

I progetti per ridonare ad 
Orbetello una pulita anima 
turistica seno stati tutti ti
rati fuori dai cassetti. Non 
si può vivere solo di ricordi, 
dice più di una persona da 
queste parti. Ccn la fine del
l'idroscalo srno rimasti li- i 
beri sette ettari di terreno, | 
subito fuori le porte della cit- > 
tà. Giusto quelo che serve , 
per un centro sportivo poli
funzionale. Tutte le discipli- I 
ne vi troveranno posto: dal ' 
nuoto all'atletica leggera, dal ' 
tennis al calcio. Ma la pre- t 
ferita fra queste discipline è 
il canottaggio: sarà 'nfatt i ', 
elevato al rango di Centro . 
pre-olimpico. Il CONI, in gè- j 
nere COFÌ poco at tento alle I 

fortune di questo sport po
vero, medaglia olimpica a 
parte, questa volta si è sfor
zato patrocinando l'impian
to. Il progetto, sia tecnico che 
urbanistico, è ;n pentola alla 

Ì Regione Toscana. Ad agosto 
dovrebbe esser pronto ed al
lora si t rat terà di trovare tut
te le lire necessarie a met
terlo in piedi. Servono tre mi
liardi. 

Una bella iniziativa, non 
c'è clie dire: la laguna diver
rà un campo di regate inter
nazionali: robuste braccia di 
rematori e delicate vele, esi
ste già un famoso Centro ve
la. si al terneranno in un 
campo di gara da fare invi
dia alle più decantate e com
mercializzate oasi naturi
stiche. 

Ma la mia preferenza va 

Incendio nella tenuta di Malfatti 
ORBETELLO — 130 ettari di 
bosco ceduo sono andati di
s trut t i in conseguenza di un 
vasto incendio sviluppatosi 
sin da domenica pomeriggio 
nella tenuta della Parrina, a 
a chilometri a nord di Orbe
tello, di proprietà della con
tessa Spinola, moglie del mi
nistro delle Finanze on. Fran
co Maria Malfatti. Il fronte 
del fuoco si è esteso per tut
ta una vasta area alimentato 
anche da un forte vento di li
beccio che ha reso difficile 
l'opera per circoscriverlo da 
par te dei Vigili del Fuoco di 
Grosseto ed Orbetello, del-
l'Hercules 130 appositamente 
venuto da Pisa, che non è riu
scito con i suoi getti a spe
gnere le fiamme. 

Questo incendio, quando do
menica not te sembrava es
sersi definitivamente spento, 
ha .ripreso improvvisamente 
su un altro fronte sin dal 
pomeriggio di lunedi. Ieri 
matt ina, nonostante fosse 
sotto controllo, decine di fo : 

colai erano ancora in atti
vità destando non poche pre
occupazioni in quanto il ven
to « caldissimo » poteva da 
un momento all'altro far nuo
vamente alzare le lingue di 
fuoco. Per questi motivi i Vi
gili del Fuoco, le Guardie fo
restali e i volontari interve
nuti hanno deciso, t ramite 1* 
intervento di una ruspa di 
creare tut ta una ' serie di 
« gesse » finalizzate chiudere 
la s t rada alle fiamme. 

' Nel tardo pomeriggio, pur i 
I essendo la situazione sotto j 
1 controllo, l'incendio non era | 
' ancora definitivamente do- i 

mato. I 
Difficile stabilire il carat

tere di questo incendio in 
quanto n e i vi sono motivi 
convincenti per definirlo do
loso. 

I danni economici sono li
mitati per quel che concerne 
il patrimonio boschivo, an
che se rilevanti dal punto di 
vista dell'assetto idrogeologi
co in quanto le fiamme nel
la loro strada hanno lasciato 
dietro di sé un forte livello 
di cenere dando al paesag
gio una suggestiva immagine 
di panorama lunare. 

tutta all'idea di far ricom
parire questo famoso battel
lo fantasma. « L'obiettivo — 
mi spiega razionalmente Pie
ro Vcngher -- è quello di ri
qualificare il centro storico 
di Orbetello collegandolo, vi i 
laguna, al litorale di Ferii 
glia e di Giannella. Si cree
rebbero cesi due flussi '-li? 
permetterebbero ini decongr 
stionamento r>elle vie di co 
municazione attualmente In 
credibilmente intasate ». Al
tret tanto razionalmente spie
ga poi che né il battello né 
altre iniziative potranno es
sere apportatori di inquina
mento: «Svanirebbe nel nul 
la — finisce — la nostra ost'-
nata politica di salvagua'-
dia di quel grande patrimo 
nio naturale rappresentato 
dalla laguna ». 

Ecco rifiorire la laguna. 
ccn attrezzature nuove, c-?n 
tri di ristoro, il battello e sul
lo sfendo, il treno. Nel cuo 
re il centro storico, che può 
benissimo reggere al con
fronto: piazza Garibaldi ccn 
i suoi bar nei quali si con
sumano incentri più o meno 
casuali, l'orologio sulla tor
retta. il corso nel quale pas 
se«giano umori soaenoll. 

La vecchia caserma che 
permetterà di vìvere anche 
il nuovo con la biblioteca, il 
museo, una sala polifunzio
nale. 

Sarà pronta dopo tante, 
troppe dicerie e malignità. 
nell 'ottanta: sarà questo un 
altro colpo a chi. come i de
mocristiani di Orbetello. pre
ferisce l"nedia delle chiac
chiere alla laboriosa fan
tasia. 

Maurizio Boldrini 

«Omaggio alla Catalogna» 
e il Palazzo di Paolina 
vedrà forse nascere un museo 

Organizzata dal Comi
ta to Espositivo Firenze-
Prato nell 'ambito del
l'» Omaggio alla Catalo
gna ». sta per approdare 
a Viareggio la mostra de- • 
dicata alla cosiddetta Se
conda Avanguardia Cata
lana. Tanto contenuta nel
la quanti tà quanto rag
guardevole nelle presen
ze (e a questo proposito 
basterà citare il noma ài 
Tapi;1:» la rassegna do
vrebbe riscuotere a Via
reggio una sorta di idea
le risarcimento. Nella sua 
prima tappa in Toscana, 
la mostra è s ta ta infatti 
presentata a Pistoia .n 
una ipotesi di circuitazio
ne regionale delle mani
festazioni che ncn può 
non essere guardata con 
indubbio interesse. Pur
troppo. come accennato 
in precedenza, la tappa 
pistoiese ha coinciso ccn 
un allestimento inade
guato. 

A Viareggio, c'è davve
ro da augurarselo, le co
se dovrebbero andare in 
modo ben d.verso. visto, 
fra l'altro, che la mostra 
viole a cadere proprio nel 

colmo della stagione esti
va e considerata la buo- " 
na disposizione mediante 
la quale l 'amministrazio
ne comunale sembra vo-

, lersi avviare nel sempre 
delicato territorio delle 
ar t i visive. Ma. sempre 
in relazione ai program
mi a breve e più lunga 
scadenza in corso di pro
gettazione nella città del
la Versilia, l'occasione -
torna buona per imbasti
re un discorso più circo
stanziato. 

La mostra degli art ist i 
catalani sarà, dunque, 
ospitata in alcuni locali 
del Palazzo Paolina, co
spicuo esempio di archi
tet tura classico-imperiale 
fatto edificare nel 1822 
dalla principessa Paolina 
Bcnapar te su disegno di 
Lorenzo Nottolini. Passa
lo at t raverso successive 
proprietà. l'edificio fu ac
quistato nel 1914 dal Co
mune e quasi subito adi
bito a scuola. Soltanto ne! 
corso di questi ultimi die
ci ann i il Consiglio Co-
mL-nale di Viareggio ha 
ripreso ;n mano il proble
ma dall'edificio al quale 

il tempo e le incurie ave
vano provocato non pochi 
a t t en ta t i : finalmente, nel 
dicembre dell 'anno scorso, 
si è deciso il recupero sta
tico del Palazzo e, d'inte
sa ccn la Regione, un pro
gramma di restauro, in 
mo da arrivare, in alcu
ni locali del piano terra, 
alla concretizzazione di 
un-a serie di spazi espo-
sitivi in vista di un'auspi
cabile Museo civico d'ar
te moderna. D'altro c in 
to, fatta per sommi capi 
la storia di Palazzo Pao
lina. resta da aggiungere 
clie. negli intenti dell'Am
ministrazione. tale ìocu 
pero non dovrebbe essete 
il solo, quanto piuttosto 
un momento di un'opera
zione a più largo --a^g'o 
in virtù della quale .a ci '-
tà finirà per riappropriar
si delle poche s t r j ; t u : e d: 
rilevanza storica soprav
vissute fino ad oggi «Pa
lazzo delle Muse e Torre 
Matilde». 

Al d: là degli aspetti 
generali della ques'i ine. 
quello che in questa occa
sione preme sottolineaie è 
la volontà di g iun^- ' - al- " 

la definizione di una strut
tura stabile att iva nel 
settore dell 'arte contem
poranea. Il fatto ncn è 
certo di poco cento, qua
lora si voglia tenere pre
sente la n c n certo eccel
sa qualità dei proJot t i 
che. specie nella stagiona 
balneare, prosperano lun
go il litorale della Versi
lia, dai campioni del mer
cato di provincia al pie 
colo aereo che trascina 
lungo la costa uno stri
scione dove viene recla
mizzato Guttuso in vendi
t a presso una galleria pri
vata locale. E' sicuro, al 
c en t r ano ; che una strut
tura rigorosamente impo
stata potrebbe ovviare a 
molti inconvenienti ed a 
t an ta disinformazione, H 
forse anche essere il ful
cro di quella iniziativa di 
respiro internazionale da 
tant i anni at tesa e pur
troppo mai realizzata. 

Fra t tan to , almeno a 
Viareggio, non mancano 
i buoni indizi, segno di 
una disponibilità e di una 
potenzialità non superfi
ciali. Mei mondo dell 'arte 
italiana Viareggio e la 
Versilia, per tant i aspetti . 
r imandano al nome di Lo
renzo Viani. In questa di
rezione. anche in vista del 
centenario della nascita 
del 1952. l'Amministrazio
n e Comunale ha compiu
to alcuni passi significa
tivi (mentre non era sta
to cosi nel "75. quando la 
ci t tà si lasciò sfuggire il 
corpus delle xilografie 
dell 'artista, finite, come 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquano e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

VISfTATELO 
Per gite scolastiche 
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è noto, nei forzieri del 
Mente dei Paschi di Sie
n a ) . Questi passi sono 
dunque la stampa, sotto 
gli auspici del Comitato 
di gestione del prem.o 
leterario Viareggio, del
l'eccèllente monografia di 
Ida Cardellini Signorini. 
e l'acquisto, ccn il con
corso della Regione To
scana. della collezione 
Verraud-Santini. 

Per una cifra complessi
va di duecentoventi milio
ni seno state acquistate 
ben centocinquanta ope
re di Viani, in un arco di 
tempo dal 1907 al '32, ese
guite secondo varie tecni
che e quindi suffiriente-
mente referenti della mul
tiforme attività dell'arti
sta via reggino. Tale nu
cleo. pertanto, dovrebbe 
essere una sorta di strut
tura portante del costi

tuendo Museo, ed intorno 
a tale nucleo dovrebbe al
tresì ruotare la mostra in 
programma per le cele
brazioni del centenario 
della nascita. A questo 
proposito non sarà tutta
via improprio raccoman
dare la prudenza più ri
gorosa. La sorte dei qua
dri di Viani è ben cono
sciuta a tutt i , così come 
la sua generosità espres
siva. 

Pochi pittori come Via
ni richiedono una scelta 
a t t en ta e circostanziata 
delle opere per non fini
re m una pletoricità sem
pre dannosa: tale scelta 
dovrà essere compiuta da 
un comitato scientifico 
tanto al di sopra delle 
parti quanto competente 
e qualificato. 

Insieme a Viani altri 
personaggi versihesi meri

teranno la dovuta at ten
zione (da Pea a Moses Le-
vy) in modo da ricostrui
re una porzione ncn indif
ferente della vicenda cul
turale del nostro paese. 
Tuttavia, pur ccn tut te le 
buone intenzioni del ca
so, bisognerà in ogni mo
do prendere le distanze 
da un'affezione fin trop
po evidente; una futura 
s t rut tura museogratie* 
non dovrà soltanto limi
tarsi a porre nel giusto 
rilievo le personalità ver-
siliesi. ma aggiornare 3 
informare, nei limiti del 
possibile, sui lavori in cor
so nel complesso univer
so della ricerca artistica. 

Vanni Bramanti 

J . Mirò t Serve nera e ros
sa » 1938 (puntasecca) 
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migliori orchestre 

Sorano : sperone di tufo 
in visione cubistica 

La Regione sottolinea da 
tempo come, turisticamente, 
la Toscana non consista solo 
nlle famose località tradizio
nal i ; nel paginone che su quo 
tidiani e riviste illustra que
sto concetto appare inu n pic
colo riquadro l'immagine di 
un paese singolarmente ar
roccato su di uno sperone di 
tufo: Sorano, in provincia di 
Grosseto, un centro che è sen
z'altro riduttivo confinare nei 
limiti di uno dei « tant i paesi
ni carattensticì » presenti nel
la nastra regione. 

Sorano infatti non si esau
risce all ' interno del confine 
segnato dalle sue mura: dopo 
i vicoli e gli archi medieva
li. nella parte più bassa, si 
es,ce dalla parte dei Merli im
boccando quella che, ancora 
nel ricordo degli anziani, era 
imor"-:.T*'f "'.a d'entrata al 
paefe: ora solo un sentiero as 
sediato vittoriosamente dalle 
ortiche e percorso dalla fati
ca quotidiana e ormai fuori 
dal tempo, di quanti devono 
raggiungere gli orti e le vi
gne posti sull 'altro versante 
della vallata. 

Dopo aver varcato due pon
ticelli anche il sentiero cessa. 
as.--.ieme alla luce: ai entra 
intat t i nelle Cave di S. Rocce, 
come viene localmente defini
ta una delle più suggestive e 
spettacolari s t rade etnische 
della zona. Si cammina ora 
immersi tra pareti di tufo. 
tappezzate di muschio, alte 
più di dieci metr:, alla cui 
sommità si intrecciano i ra
mi degli alberi rendendo la 
strada fresca, buia e invisi
bile per chi osservi dall'ester
no. Si continua sempre in for 
te pendenza, con curve fre
quenti. calpestando un soffi
ce e spesso tappeto di foglie; 
la luce riappare, a l t re t tanto 
Improvvisamente di come l'a
vevamo persa, uscendo dalle 
cave in prossimità della chie
setta di S. Roc.-o. Da qui si 
domina la vallata in cui So
rano mostra uno dei suoi lat i : 
quello dove t ra le case, qua
si «scolpi te» nel tufo, se ne 
distaccano numerose ad anda
mento verticale, quasi torri, 
creando una sorta di vi
sione « cubìstica ». 

Su tut to domina la grandio

sa fortezza rinascimentale, ri
cordo di quando Sorano venne 
soprannominata da Cosimo 
dei Medici « zolfanello d'Ita
lia » per le continue vicende 
militari. Nel centro storico 
sono pres£nti altre emergenze 
architettoniche, quali il palaz
zo comitale, restdenza del 
Conti Orsini, e la chiesa, ope
ra di maestranze senesi del 
XIV secolo: ma la peculiari
tà maggiore di Sorano è la 
straordinaria coerenza di ogni 
angolo, di ogni portale, dovu
ta al materiale impiegato, il 
tufo: nel tufo sono anche sca
vate cant ine profondissime 
dall 'aspetto maestoso dove si 
mant iene fresco il bianco a 
denominazione d'origine che 
molti soranesi però produco
no quasi esclusivamente per 
il fabbisogno familiare: que
sto non impedisce peraltro 
che gli inviti a farsi « u n 
bicchieretto » si rinnovino ad 
ogni uscio, per il paesano 
amico così come per il turi
sta. in una sorta di festoso 
quanto insidioso pellegrinag
gio. 

Vivissimo è infatti quel sen-

Camminando 
per le viuzze 
degli antichi 

etruschi 

so dell'ospitalità che testimo
nia non tanto una particolare 
benevolenza degli animi quan
t o il permanere di regole dì 
vi ta legate ad un altro tipo, 
di società, quella agricolo-ar-
caica. 

Sorano infatti vive un mo
mento segnato da problemi 
gravissimi. Come e più che 
altrove qui l'economia agri
cola, costituita dalla piccolis
sima proprietà, non pare ave» 
re futuro; l'esodo ver.-o le 
grandi cit tà è continuo, so
pra t tu t to nei giovani: la con
dizione dei monumenti e in 
genere dell 'abitato storico è 
precario. Questo s ta to di case 
è deprecato da più angolazio 
n i : coccodrìllesMmente pian 
gono certi amant i delle bel 
lezze del passato, in realtà 
a t t ra t t i proprio dal senso di 
pace e serenità che. al pari 
dei cimiteri, emana dalle si
tuazioni analoghe a Sorano. 

Allo sfascio urbanistico si 
oppongono certo anche le mi
re della speculazione capaci 
di trasformare l'agglomerato 
medievale soranese in uno dei 
• a r i villaggi-vacanze in cui 

SORANO — Cosimo dei Medici lo chiamò io < Zolfanello d'Italia » 

è tutto compreso, meno la 
possibilità di andarci per le 
classi popolari. Con ben al
tri intendimenti si sta invece 
muovendo la giovane ammi
nistrazione comunale di sini 
stra che. ereditata una situa
zione assai poco felice, sta 
coraggiosamente operando 
per fornire una risposta or
ganica alle tante diverse ne
cessità: è di freschissima ste
sura una bozza complessiva 
che cerca di togliere a Sora
no l'aureola di «oasi del pas
sa to» . 

Questo non significa aggres
sione ma la migliore salva

guardia delle stesse memo
rie storiche, che possono e 
devono essere correttamente 
difese e valorizzate; con un 
ampliamento adeguatamente 
programmato del turismo, 
certo, ma anche con un con
nesso sviluppo delle altre at
tività possibili: un Piano Re
golatore Generale, quindi, in 
grado di rendere, abitabile il 
centro storico, per i soninosi 
o per v*\ri fin' sociali; conso
lidamento e sviluppo della 
realtà agricola esistente, dal
la Cantina sociale, al Casei
ficio. al salumificio, unitamen
te all 'importante ruolo che la 

Scuola di Formazione Profes
sionale con sede in Sorano 
dovrà svolgere per la prepa
razione dei giovani agncoito-

! r i ; lo sfruttamento dei mme-
| rali (tufo, enferò, pozzolana) 
i attraverso forme di coopera-
; zione. 
; Solo così Sorano può evita 
i re la sorte già toccata, HÙ 
. esempio, a Civita di Bagno 
; regio, che addirittura già nel

le indicazioni stradali turisti
che si vanta, lugubremente ! 
dello slogan « la cit tà che j 
muore ». 

Paolo De Simonis 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy - Lido di C*-
nuiore - Tel. 67.S2S - 67.144 

Giovedì 2 agosto 

THEATRE 
DU SILENCE 

Compagnia di balletto di
retta da: Jacques Garnfttr 
con Michael Denard pri
mo ballerino 
Etoile de l'Opera de Paris 

in 
L'UCCELLO DI FUOCO 
coreografie di M. Béjart 

Venerdì 3 
e sabato 4 agosto 

A GRANDE RICHIESTA 
lo spettacolo dell'anno 

L INDSAY KEMP co. 
presenta 

FLOWERS 
pantomima per J. Genet 

da 
(Nostra Signora dei Fiori) 

Domenica 5 agosto 

GINO BRAMIERI 
e la nuovissima 

NADIA CASSINI 
con il suo spetUoot» 

http://as.--.ieme

